6 GIORNO

 

GIARDINIERE 2: Bada, cinque! Non mi schizzare la tua tinta addosso!

GIARDINIERE 5: Che vuoi da me? Stai attento sette, mi hai urtato il braccio.

GIARDINIERE 7: Va bene! Tu cinque dai sempre la colpa agli altri!

GIARDINIERE 5: Faresti meglio a tacere, proprio ieri la regina diceva, che meriteresti di essere strappato!

GIARDINIERE 2: Perché?

GIARDINIERE 7: Questo non ti riguarda, due!

GIARDINIERE 5: Si, che lo riguarda…  e glielo dirò io… perché ha portato al cuoco bulbi di tulipani invece delle cipolle. (Sette scaglia lontano il pennello con gesto di rabbia) Di tutte le cose più ingiuste…(Alice interrompe)
ALICE: Scusate! (I tre la vedono e fanno un’enorme riverenza) Volete gentilmente dirmi perché state dipingendo quelle rose?

GIARDINIERE 2: Perché queste avrebbero dovuto essere rose rosse, invece per sbaglio abbiamo piantato un rosaio di rose bianche.

GIARDINIERE 5: Se la Regina se ne accorge ci strappa tutti e tre.

GIARDINIERE 7: Così, signorina, facciamo il possibile per rimediare prima che sia troppo tardi e che la Regina.

GIARDINIERE 5: Aiuto, vedo il corteo della Regina che si avvicina, presto nascondiamoci.

ALICE: Arrivederci, amici. Auguri! 

(Anche Alice si mette in disparte. Arriva il corteo della Regina e tutti i soliti componenti, davanti a tutti il Coniglio Bianco con in mano, una tromba e nell’altra una pergamena. Mentre il Re e La regina si siedono al centro sul trono e gli altri compresa la giuria composta da carte, trovano la giusta collocazione, il Coniglio dopo aver dato uno squillo di tromba annuncia)
CONIGLIO: Udite, udite // Dinanzi alle maestà sovrane // celebrato un processo // ha sbagliato pagherà // non ha sbagliato è bravo. 

RE: Usciere leggete il capo d’accusa.

CONIGLIO: “La Regina di Cuori // fece fare le torte in tutto un dì d’estate: // Tristo, il fante di cuori // Di nascosto le torte ha trafugate!”

RE: Giurati, comunicate il vostro verdetto!

CONIGLIO: Non ancora, non ancora! Vi sono molte cose da fare prima!

REGINA: Chiamate il primo testimone.

CONIGLIO: Primo testimone, il Cappellaio.

CAPPELLAIO: (esce dalla porta della sua casa, con una tazza di tè in mano ed una fetta di pane imburrato) Domando perdono alle Maestà vostre, se vengo con le mani impedite, ma non avevo ancora finito di prendere il tè, quando sono stato chiamato.

RE: Qui si manca di rispetto alle nostre persone. Dammi quella tazza!

CAPPELLAIO: E’ mia Maestà: il tè è zuccherato a dovere, infuso al punto giusto e me lo bevo alla vostra salute!

RE: Va bene, ma fate presto e cavatevi il cappello

CAPPELLAIO: Non è mio.

REGINA: Allora è rubato? I giurati annotino le dichiarazioni del teste.

CAPPELLAIO: Non ne ho di miei, sono cappellaio. Li tengo per vendere.

REGINA: (la regina inforca gli occhiali e con aria e tono truce dice) Va bene! Narraci quello che sai!

CAPPELLAIO: A dir la verità io non so niente.

RE: Come niente, e noi che ti abbiamo chiamato a fare.

CAPPELLAIO: Non so!

REGINA: Vuoi forse prenderci in giro?

CAPPELLAIO: Sono qui fermo, come farei!

RE: Allora andate.

REGINA: …E tagliategli la testa. (Ma il Cappellaio è già andato via)
RE: A proposito di testa, che entri un altro teste.

CONIGLIO: Il prossimo teste è la cuoca della Duchessa.

CUOCA: Prego, ex cuoca della Duchessa.

RE: Che cosa sai?

CUOCA: Niente (il re guarda il Coniglio)
CONIGLIO: Maestà, fatele delle domande.

RE: Se debbo farle io, le farò. (Guarda profondamente la cuoca poi esclama) Di che cosa sono composte le torte?

CUOCA: Di pepe per la maggior parte.

TOPO: Di melassa… (esclama il Topo che è dietro di lei)
REGINA: Afferrate quel Topo! Tagliategli il capo! Fuori quel Topo! Pizzicatelo, tagliateli i baffi! (Nella confusione che ne segue, la Cuoca se ne va, il Topo scappa e ritorna l’ordine)
CONIGLIO: La testimone è sparita.

RE: Non importa! Chiamate l’altro testimone (rivolto alla Regina) Mia cara, l’altro teste dovrai esaminarlo tu, a me duole il capo.

ALICE: (rivolta alla Duchessa) Come faranno a condannare quel Fante di Cuori, per ora non hanno nessuna prova.

DUCHESSA: Stai zitta! Queste cose non si devono dire. (Intanto il Coniglio sta esaminando la lista dei testi)
CONIGLIO: Chiamo a deporre… Alice!

ALICE: Presente! (Nell’emozione e nella foga di presentarsi, rovescia nel passare le carte dei giurati) Oh, vi prego di scusarmi!

RE: Il processo non può andare avanti se tutte le carte non saranno al proprio posto. (Anche Alice si dà da fare a raccogliere le carte che ha buttato in terra). 

Che cosa sai di quest’affare?

ALICE: Niente        

RE: Proprio niente?

ALICE: Proprio niente!

RE: (rivolto ai giurati) E’ molto significante (Il Re guarda un libricino e dice volgendosi ai giurati) Ponderate il vostro verdetto.

REGINA: Che verdetto, prima la sentenza e poi il verdetto.

ALICE: Che stupidità! Avere la sentenza prima del verdetto.

REGINA: Taci tu!

ALICE: Macché tacere!

REGINA: Ti farò tagliare la testa.

ALICE: Tu non puoi fare nulla sei solo una carta, La regina di cuori!

REGINA: Guardie prendetela. Presto.

 

Tutte le carte si muovono e rincorrono Alice. Nel frattempo la luce si abbassa e si sente la voce del narratore, mentre si chiude il sipario.
 
NARRATORE
Alice corse e corse, mentre le carte le volavano dietro, pronte ad afferrarla: le erano vicine, tanto che la bimba ne prese alcune. Quando le strinse tra le mani, si accorse di avere, invece delle temutissime guardie, alcune foglie.
Oh, ma allora aveva sognato! …
Il libro che stava leggendo era sul prato, il fiume scorreva tranquillo e Alice, in un’ora di sonno, aveva vissuto tutta la favola. 

 
Eccoci qua! abbiamo finito la nostra storia. Alice ha incontrato il Re e la Regina e se la è cavata con poco. Ma ad ogni modo…. Era tutto un sogno!!.... Adesso si è risvegliata e, come dire, è tornata al suo mondo, alla vita reale, di tutti i giorni. In questo suo sogno ha vissuto tante esperienze, ha conosciuto molte persone, ha passato momenti di divertimento, di emozione, di paura, di tristezza, di speranza. Tutto sommato ha vissuto una bella esperienza. 
Anche questo campo è quasi giunto alla fine. Anche te, come Alice, hai vissuto tanti momenti speciali: momenti belli o meno belli, di vittorie e di sconfitte, di lavoro e di svago; hai conosciuto nuovi bambini, hai pregato, ballato, giocato. Di tutto questo devi fare tesoro. A differenza di Alice il tuo non è stato un sogno, è stato un campo fatto di persone e di attività concrete. 

Allora, cerca ora di mettere per scritto un po’ di cose e poi conserva caro questo libricino: è stato il tuo compagno di avventura!

